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APPUNTI SUL VIDEO 

L'eccezione 
e la regola 

« Processo per stupro » è una mosca 
bianca nella programmazione TV 

Sono anch'io molto con
te nlo elio Processa per 
stupro abbia ricevuto il 
Premio Italia per i docu
mentari, una settimana fa 
a Lecce e elio in questo 
modo la fatica e l'impe
gno, umano e civile, del 
collettivo di donno che ha 
realizzato questo program
ma siano stati internazional
mente riconosciuti. Quan
do, nei pochi attimi dedi
cati dal Tclepiornali! alla 
cerimonia della premia
zione, è apparsa sul video 
Loredana Rotondo, la pro
grammista che ha coordi
nato il lavoro del grup
po, e JÌ è udito l'applau
so che l'ha accolla, mi è ve
nuto fatto di pensare che 
la RAI devo questo rico-
no«cimento che è .«tato a--
«egnato alla Mia produzio
ne anche alla tenacia di 
questa giovane donna, che 
ila anni si batto, tra non 
poche difficoltà, per un 
nuovo modo ili fare tele
visione. 

Purtroppo, i premi por
tano sempre in se il se
gno della a gara » e per 
questo finiscono assai spes
so per assumerò un signi
ficato riduttivo. L'assegna
zione del Premio Italia a 
Processo per stupro, per 
esempio, pu5 essere sem
plicemente interpretata co
me il riconoscimento del
l'ottima qualità di un pro
gramma: mentre Processo 
per stupro è ben di più di 
un documentario riuscito. 
E' in realtà, il frutto di 
una diver«a concezione del
la televisione. Sensibili a 
un problema di scottante 
attualità come quello della 
violenza esercitala contro 
le donne (drammatica spia 
della condizione femmini
le e delle profonde con
traddizioni che segnano i 
rapporti umani in que
sta nostra società), anche 
personalmente impegnate 
nel movimento per la li
berazione della donna, le 
donne clic hanno realiz
zato Processo per stupro 
non si sono limitate a co
struire la consueta inchie
sta giornalistica attraver
so le interviste con le « vit
time ». colloqui con gli 
<r esperti i> e, magari, le 
dichiarazioni ' di qualche 
a politico ». Hanno cerca
lo, invece, nna precisa si
tuazione nella quale il pro
blema e il retroterra — 
a privato » e ce pubblico » 
— che Io genera si ren
dessero particolarmente e- -
videnti; • hanno cercato. 
cioè, la contraddizione in 
tino dei suoi momenti e-
splosivi ed hanno colto que
sta esplosione in atto, 
hanno mostrato, racconta
to questa esplolione ai tc-
lc*neItalori. 

E poi, subito dopo, han
no provocato nn confron
to tra donne diversamente 
impegnate nella vita pub
blica Ce, dunque, proprio 
per questo, in grado più 
delle altre di intervenire 
nei processi sociali), nella 
prospettiva del a che fare ». 
' TI programma è stalo 
tra*me*«o a di«tanza di al
cuni mesi dalla celebra
zione del processo colto 
nel suo svolgimento, ma 
pur sempre mentre quoti
diani e settimanali conti
nuavano a resistrare epi-
«odi dì violenza contro le 
donne e di questi episodi 
ci si stupiva. Non a caso 
la trasmissione ha suscita
to un'eco eccezionale — 
nonostante non contenesse 
nes«nno fiorii elementi che 
tradizionalmente sì defini
scono « spettacolari » — e 

ha contribuito a far cre
scere l'attenzione per il 
problema e la temperatura 
stessa del dibattilo: la pre
gnanza di quel che si era 
visto e ascoltato — delle 
parole, ma anche delle 
immagini — era tale da 
chiamare in causa la co
scienza di ciascuno. E mi 
chiedo so Processo per stu
pro non abbia avuto un 
peso notevole, in questo 
quadro, ai fini dello svi
luppo delle recentissime 
iniziative per la modifica 
della legislazione sulla vio
lenza contro le donne. 

Ecco, Processo per stu
pro può essere annoverato 
Ira i programmi televisivi 
cosiddetti o di informazio
ne »: ma credo che non 
sfugga a nessuno come es
so, per tutte le cose che 
abbiamo visto, si collochi 
in una logica diversa da 
quella che domina normal
mente la o informazione » 
televisiva. Uasta pensare, 
del resto, ai falli e ai pro
blemi che drammaticamen
te vanno segnando, in que
ste settimane, la nostra vi
ta. DÌ che co«a parlano, 
oggi, due italiani, non pri
vilegiati che si incontra* 
no? Del problema della ca
sa e desìi affitti, del pro
blema dei prezzi e delle 
tariffe pubbliche, della si
tuazione nelle scuole, dei 
servizi pubblici, tanto per 
citare gli argomenti più 
a caldi ». Si parla del ter
rorismo e di tutto ciò che 
vi è connesso: nei siorni 
scorsi, gli assassini di Pa
lermo e l'attentato di Pa
dova. e i falli connpssj nl-
l'inrliiesia del 7 aprile han
no reso ancor più viva 
rallen7Ìnne e la partecipa
zione della gente. Ora. se 
si spartano ovviamente i 
telegiornali, dove e quan
do si può trovare nn ri
flesso di lutto questo nel
la programmazione? 

In quella sorta di scac
chiera che è il palinsesto 
(il calendario delle sera
te televisive), i prosrammi 

- continuano" ad e«?erc" di
stribuiti nelle varie caselle 
secondo appuntamenti che 
si rifanno a un tempo a-
stratlo e che hanno ben 
poco a che fare con la no
stra storia reale. Co«ì, an
che «e domani, in nna del
le rubriche giornalistiche 
riservate alle inchieste. &i 
tratterà di uno di questi 
problemi, questa lorica se
parata finirà per neutraliz
zare buona parte del pos
sibile ini natio del pro
gramma. Del resto, anche 
Processo per stupro, a suo 
tempo, ha risentilo dì que
sta Ionica complessiva del 
palinsesto. 

Ma Processo per stupro. 
proprio perché era conce
pito in nna lozìca diversa 
e aveva quello spirito e 
quella struttura, ha con
seguito nn risalto eccezio
nale. Di solito, invece, le 
inchieste e i programmi di 
« informazione » in sene-
re. non colgono situazioni 
precise, non vanno oltre i 
a stiri di interviste » o ad
dirittura i semplici dibat
tili in siudio. non mostrano 
le contraddizioni nel loro 
momento esplosivo, non 
raccontano i processi; so
no « panorami » generici. 
che si svolgono dinanzi ai 
nostri occhi secondo mo
duli rituali. E così, questa 
ritualità «ì riconeinnge a 
quella del palinsesto, e la 
televisione scandisce la *tia 
storia che ci colloca sem
pre e soltanto ne] rango 
di estranei spettatori. 
Giovanni Cesareo 

Da martedì in TV un programma sulla sessualità dei bambini 

Macché cicogna, 
ne sappiamo 

più noi di voi! 
Sesso a tre anni? Certa

mente le questioni del sesso 
dai tre ai sei anni: non è mai 
troppo presto, credete. Ses
sualmente parlando, si co
mincia a vivere appena nati: 
a tre anni — anche se non ce 
ne accorgiamo — il bambino 
parla di sesso come di pap
pa. di nanna e di cacca: 
spesso confondendoli fra di 
loro nel suo cripto linguaggio 
fatto di gesti, di ragionamen
ti meno strampalati di quan
to non si creda, di proteste e 
di desideri e perfino di ri
cordi della sua ancor «breve 
vita felice ». 

A questo punto certi madri 
e padri si spaventano o di
ventano scettici; altri si 
scandalizzano: e con loro gli 
insegnanti delle scuole ma
terne. Ma. invece, non c'è 
nulla di più semplice e di 
più bello, a quell'età. 1 cari 
angioletti sessuati sono spes
so nella loro spontaneità an
cora non frustrata, si spera, 
a farci da guida. Ma hanno 
anche bisogno di una guida. 
E' questo l'Intento delle 
trasmissioni d'un ciclo. «Spe
rimentazione I » a cura di 
Claudia De Seta (collabora
zione Annell Vicario e regista 
Marco Bazzl) che In sette 
brevi puntate, a cominciare 
da martedì prossimo, pro
pongono agli adulti come 
stabilire coi bambini un dia
logo sereno sulla sessualità. 

Intanto, sforzandoci di 
chiarire le Idee su che cosa 
si deve intendere per sessua
lità dai tre al sei anni. Ha 
gionando da adulti abbiamo 
sempre troorx» fretta di Arri
vare al «dunque» e con ca
tastrofica scientificità cui la 
reazione a secoli di puritane
simo negli ultimi anni ci hi 
spinto, di solito ci affrettia
mo a soleeare al bambini 
quel «dunque», in genere 
limitandolo nel periodo dal 
coito al pirto per quel che 
rieuarda la funzione e nella 
differenza fra pen*1 e vasini 
per quel che riguarda la 
morfologia. Quel ohe «wi'Mp-
mo — sto parlando in sene-
mìe. naturalmente, — è 1? 
tjrnrìfi rrip̂ 'r*1 o' hqmhini *n-
tfre.^a sonrattutto la storia 
inrpsa comp sua e altrui e-
pnprien7a. cn'otn rr»11n socie
tà nei suoi nresriud'zi e nelle 
su*» ronauiste. 

Ecco una puntata delU 
t>-fif:m*<=c;ionp come foomoio. 
Ci sono i due animatori — 
»M inseganti Luisa Pecchi e 
Duilio D'Annfba'e — e ri so
no un grunno d' hnmlMni e 
bambine. Si divertono, fi 

Gli stimoli, i ruoli e la vita sessuale 
nell'infanzia - Uno spazio anche alla 
radio per gli interventi del pubblico 

mascherano e intanto parìa-
nò: che differenza c'è fra un 
maschio e una femmina? 
Viene raccontata una favola: 
quella della figlia d'un re che 
si travestì da uomo »>er an
dare a discutere di sucri a 
con il figlio d'un re vicino. 
« Pantaghirò, persona bella », 
e brava pure, si compo.tava 
proprio come un uomo, ma i 
bambini capiscono solidali in 
questo con il principe ehe 
« ha svagato ». è una donna. 
eatta ci cova. Non è il me
stiere. il ruolo, l'abito che 
conta. I bambini veniamo 
stimolati a riflettere. «Una 
donna può fare tutto Quello 
che fa un uomo... » dice una 
bambina. « Anche mio vavà 
sa cucinare... ». E perché tut
te le maestre sono in genere 
donne? «Perchè l'uomo si 

prende più mestieri » osserva 
una piccina. Ma Io sono un 
maestro, dice uno degli ani
matori. e allora, non è giu
sto giudicare dai ruoli in ge
nere assegnati nella nostra 
società. «Le donne si metto
no il rossetto, hanno anche i 
capelli lunghi... ». Ma no. ecco 
qui un'inquadratura dove un 
uomo si fa la permanente. 
Ed ecco qui un uomo che fa 
il cuoco. E una donna che 
diriee il traffico, angelo della 
metropoli. E allora? Allora il 
bambino • lo sa benissimo. 
perché lui è un maschio, an
che se per gioco s'è messo 
una gonna. E quando tutti, 
insieme fanno un puzzle di 
Adamo ed Eva, ecco le diffe
renze. le mammelle, la vagi
na. il p=ne. senza tanti scan
dali. con molte risate. 

Un gran senso di « favola 
vera » prende il posto dei 
falsi caroselli che vogliono le 
donne sempre davanti al for
nelli, agli specchi, agli oggetti 
col manico e gli uomini 
sempre uguali ai iigli, forti, j 
potenti a iar gare òpjrtive e 
bere Fiuggi, mentre le 
mamme e le ragazze «stirano 
e ammirano ». 

Il sesso è anche la storia 
del proprio corpo, li piaéere 
di toccare un pupizzo mor
bido, di farsi un oiigneuo 
tiepido, di rotolarsi in un'or
gia di borotalco, di ricono
scere. di non disimparare, a 
tre anni sensazioni incantate 
e gioia di scoprirsi. L'età del
la vergogna non esiste; esi
sterà, forse, quella del pudo
re che è un altro momento e 
non può precedere questo. 
- SI discuterà molto, credia
mo. di queste trasmissioni, e 
il gruppo che le ha curate — 
ci son psichiatri, pediatri. 
psicologi e perfino un ma
gistrato — ha lasciato ^po in 
to aperto un bello spazio ppr 
discutere. Ad ogni fine di 
puntata è pronto un telefono 
per chi voglia dire la sua e 
perfino lo spazio radiofonico 
s'è aperto per allargare il 
campo il giorno dopo, con 
interventi. Radiotre per te 
prima volta, crediamo, in 
modo sistematico si mette a 
disposizione e si collega con 
trasmissioni televisive. Alla 
RAI, queste cose le ch'amano 
« dipartimenti ». la faccenda 
può apparire perfino un no' 
complicata e macchinosi», ma 
in realtà non lo è. Per ricapi
tolare: mnrtedi alle 18 in Tv. 
poi telefonate dei gruppi 
d'ascolto, poi il giorno dopo, 
alla radio vanno In onda le 
impressioni raccolte e medi
tate. 

Più aperti dì così a critiche 
o consensi non sì potrebbe 
essere. Nonostante tanti a-
dultì a parlare, slamo certi. 
per quel che abbiamo visto. 
che la parte del leone conti
nueranno a farla i hamhini. 
dai tre ai sei anni. In realtà 
il pubblico adulto ha mol:j 
da imnT-pre d* loro- e chissà 
che qualche « maleducato » — 
sessualmente par.a ido ce ne 
sono tanti — anche a cìn-
nuant'anni non riesca a far 
tabula rasa e ricominciare 
tutto da capo, tornare al tre, 
ai sei anni e vivere p<"i con
tento e felice fino ai cento. 
Sul serio: non è mai troppo 
tardi. 

Elisabetta Bonucci 

« Treemonisha » allo Biennale-musica 

Quel melodramma 
venuto dal ghetto 

L'opera di Scott JopHn arriva nella sua versione originale 

Si prepara il festival internazionale del « giallo » 

A Cattolica si cercano i colpevoli 
In progetto una rassegna di film, una personale di Hitchcock e un convegno 

Nostro servizio 
: CATTOLICA — E' di questi 
' ultimi anni una più ampia 

diffusione dell'interesse nei 
confronti del giallo, sìa nel
le sue forme editoriali che in 
quelle audiovisive (cinema e 

. televisione). Ne sono riscon
tro la creazione di nuove col-" 
lane di « gialli ». che non 
disdegnano, anzi sollecitano, 
l'apporto di autori italiani; 
l'aumento della produzione di 
sceneggiati televisivi. 11 cui 
soggetto è costituito da storie 
di suspense, assieme all'at
tenzione che sempre più spes
so le terze pagine dei quoti
diani o le rubriche letterarie 
dei settimanali rivolgono a 
questo genere. 

Se quindi gli adepti del 
giallo crescono, e sì fa strada 
anche una richiesta diversi
ficata. non va sottovalutato 
l'apporto in tal senso della 
manifestazione che dal 1973 
si è tenuta ogni anno a Cit-
tolica puntando sul giallo 
quando 11 genere non godeva 
fo quasi) di nessuna patente 
di letterarietà, e an&i veniva 
associato soltanto a momenti 
e a tempi canonici del diver
timento. dell'evasione. Al 
« Gran Giallo » di Cattolica 
va anche riconosciuto il me
rito di avere scoperto e di 
aver fatto scoprire alle case 
editrici alcuni degli autori 
italiani, grazie al premio de
stinato a opere Inedite. 

SI è così arrivati alla ma
nifestazione di quest'anno per 

la fondazione di un'Festival 
internazionale del giallo, de
dicato prevalentemente a ci
nema e televisione, mezzi di 
comunicazione più adatti, nel
l'intenzione degli organizza
tori, a creare un interesse di 
massa nei confronti della ras
segna. 

Venerdì pomeriggio è stato 
presentato il progetto di mas
sima per il prossimo anno e 
su di esso si è aperto un 
dibattito che ha visto diversi 
interventi di giallisti, critici 
cinematografici e' cittadini. 

Il progetto, di cui sono 
stati consulenti Felice Lau-
dadio e David Greco, pre
vede una rassegna che si 
svolga nella prima decade di 
giugno, per nove giorni, nel 
corso della quale verrebbe 
presentato il meglio della pro
duzione annua di film gialli 
prodotti in Italia e all'estero. 

A queste iniziative sarà af
fiancato un convegno su un 
tema legato alla rassegna e già 
si pensa dì incentrare la prima 
edizione sul rapporto che le
ga libro e film, lioro e *ele-
filtn: un'analisi di come l'in
dustria culturale audiovisiva 
interviene sui prodotti del
l'industria culturale edito
riale. 

Ancora, si prevede di or
ganizzare ogni anno una re
trospettiva. una personale: 
per il 1980 si pensa di proiet
tare l'intera opera di Alfred 
Hitchcock. ivi comprese le 
opere di cui difficilmente si 
può disporre. Sempre nell'am

bito di questa sezione la per
sonale può essere sostituita 
da rassegne su temi specifici. 
Sull'argomento scelto, - per 
collocarlo adeguatamente nel 
suo contesto stonco-cultura-
re e per offrire al pubblico 
l'opportunità di una fruizione 
motivata, verrà pubblicato un 
volume, con saggi, interventi, 
schede e filmografia. 

Altro argomento di discus
sione è stata la decisione di 
dare al Festival una forma 
competitiva, con l'assegna
zione da parte di due giurie 
internazionali di premi attri
buiti rispettivamente al mi
glior film o telefilm, alla 
migliore sceneggiatura, al 
miglior regista, ai migliori 
interpreti. 

Un progetto quindi estre
mamente composito e orien
tato in più direzioni, dove 
appare però evidente il pro
posito di privilegiare il 
mezzo audiovisivo, cosa che 
non ha mancato di suscita
re riserve in chi ritiene in
dispensabile, in un discorso 
sul giallo come genere, pri
vilegiare la sua espressio
ne letteraria. Il progetto in
fatti rinvia di due o tre an
ni l'allestimento di una se
zione dedicata all'editoria, a 
favore della quale si è pro
nunciato anche Gianfranco 
Orsi, già direttore della col
lana a Giallo cinema ». edita 
da Mondadori. Nel suo in
tervento. Orsi ha. tra l'altro. 
annunciato la creazione di un 
premio, intitolato ad Alberto 

Tedeschi, direttore del cele
bre «Giallo Mondadori» re
centemente scomparso, e ri
servato a un giallo inedito di 
scrittore italiano. 

I lavori sono proseguiti ieri 
con la presentazione di due 
filmati televisivi inediti: 
« Astuzia per astuzia » diret
to da Mario Cajano e «Sto
ria senza parole» per la re
gia di Biagio Proietti: nel 
pomeriggio ha avuto luogo 
rincontro-dibattito con gli 
autori della nuova collana di 
gialli italiani editi da. Maz-
zotta: erano presentì, nella 
loro veste di giallisti, i gior
nalisti Giuliano Zlncone. Ste
fano Silvestri e Massimo Fini. 
Nel corso dell'incontro è sta
to anche annunciato il pros
simo esordio come autore di 
gialli di Renato Nicolini, as
sessore alla Cultura del Co
mune di Roma. 

Oggi sono In programma 
un incontro con Dario Ar
gento. di cui vengono pre
sentate le opere più signifi
cative. e la presentazione del 
film di Giuliano Montaldo 
« Circuito chiuso », prodotto 
dalla Rete due. Audiovisivo 
o letterario, il giallo appare 
comunque in grado di susci
tare un doppio livello di in
teressi: quello più ampio del 
pubblico e quello, più spe-

i cialistico. ma non meno im-
I portante, di studiosi di let-
• teratura e di cinema 

! Cristina Bragaglia 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
1(125 MESSA DI GIOVANNI PAOLO I I DA OALWAV 

(Irlanda) • (C) 
12,30 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
13 PAESE CHE VAI™ GENTE CHE TROVI 
13.30 TELEGIORNALE 
17 90. MINUTO • Tutto su! calcio della domenica - (C) 
17.20 ANTEPRIMA DI FANTASTICO • Trasmissione abbi

nata alla Lotteria Italia - (C) 
17,50 POTEVA ANDAR MEGLIO - (C) - Telefilm 
1t CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie A - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ASTUZIA PER ASTUZIA • Originale di Enrico Roda • 

Regia di Mario Cajano • (C) • Con Mario Carotenuto 
21,50 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache filmate 
22JX PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

Storia in versi e musica di Anonimo romano, diretta 
da Giorgio Ferrara, Musicata da Antonello VenditU • 
Con Nino DavolL Adriana Asti. Franco Interienghl. 

22^5 TG 2 STANOTTE 
22.45 I I FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CON 

TEMPORANEA - «Nuova musica ed oltre» • (C) -

PROGRAMMI RADIO 

• Rete 2 
10.15 TELECRONACA DELL'APERTURA DEI LAVORI DEL

LA CONFERENZA EUROARABA • (C) 
13 T G » ORE TREDICI 
1330 JAZZ CONCERTO • Lee KoniU 
1$ TG2 DIRETTA SPORT - (C) • Canottaggio: Campio

nati assoluti • Giochi del Mediterraneo da Spalato 
17 TOM E JERRY - (C) - Disegni animati 
17 OS DAKOTA - « La grande sete » - Telef llm 
1» PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
11.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • Serie B 
IMO TG 2 GOL FLASH • (C) 
19 UN UOMO IN CASA - (C) • «Scuola guida» - Telefilm 

comico _ • _ . . „ . » JI 
1t£5 AUTOMOBILISMO - Gran Premio del Canada di 

Formula 1 - (C) 
1LS0TG2 STUDIO APERTO 
2115 ADDA VENI' QUEL GIORNO E QUELLA SERA - (C) -

D TV Svizzera 
Ore 10: Culto evangelico; 13,30: Telegiornale; 13.35: Tele-
rama - Settimanale TG; 14: Un'ora per voi; 15,15: La gemma 
del deserto: 16: Chariie Chaplin: «L'evaso»; 16.30: Questo 
è Pelè; 17.40: Doppio gioco; 18^0: Settegiomi; 19: Telegior
nale; 19J20: Concerto; 20: Mese Intemazionale del Risparmio 
Energetico; 20,10: U Regionale; 20.30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 193): L'angolino dei ragazzi - Telefilm; 20: Canale 71: 
20,15: Punto d'incontro - Settimanale TG: 20,30: Totò Diabo-
licus. Film. Regia di Steno con Totò. Raimondo VlaneUo, 
Nadine Sanders; 22,05: Musicalmente 

D TV Francia 
ORE 11: On we go; 1L15: Concerto; 11.45: Cori: 12.T5: Tram
polino 80; 12,45: A 2; 13,20: Teste bruciate: 15: Animali e 
uomini; 15.55: I Muppets; 16.40: Un orso diverso dagli altri; 
17.43: Circhi del mondo; 18.45: Stadio; 19.40: Top club; 20: 
Telegiornale; 20.35: n ritomo del Santo; 21.35: Vedere. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Agguato sul Bosforo. Film. Regia di Paul 
Hamus con John Braun, Alfredo Rtzao; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: I sentieri del west; 21: Il con
quistatore di Corinto. Film. Regia di Mario Costa con Jacques 
Sernas, Geneviève Grad; 22,35: Cinema, cinema! Dove. 
come, quando, con chi andare al cinema; 23,05: Notiziario. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 12, 
13. 19. 23; 6: Risveglio mu
sicale: 6,30: Musica per un j 
giorno di festa: 7,35: Culto " 
evangelico: 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9.10: Mon
do cattolico: 9.30: Messa: 
10.13: All'ombra che faccia
mo? 11,30: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12.00: 
Rally; \2J30: n calcio è di 
rigore! 13.15: Il Calderone; 
13.30: Domenica lo: 14.15: n 
primo venuto e_: 1450: Car
ta bianca; 15,50: Tutto il 
calcio mirrato per minuto; 
17: Stadioqniz; 18£5: Papa-
raciarm: 19.25: Jazz, classico 
e pop: 19.50: Arma Bolena, 
musica di G. Donleetti. Con 
Maria Callas e Nicola Ros
si Lemeni: 22J20. Facile 
ascolto: 23- Noi _ le streghe. 

G Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.50, 18.45, 19.30. 2 2 3 : 6: 
Un • altro giorno musica: 
7.06: Un altro giorno musi 
ca: 755: Kippox. conversa-
rione ebraica; 8.05: Un «1 
tro giorno musica; 8,15: Os-
gi è domenica: 8.45: Hit pa 
rade: 935: Buon» domenica 
a tutti; 11.35: Alto gra-

Dal nostro inviato 
VENEZIA — La storia di 
Treemonisha ha una data uf
ficiale. molto recente: il 1975. 
E' nel maggio di tale anno, a 
Houston, che la cattiva co
scienza americana riscopre o, 
per meglio dire, scopre l'ope
ra dt Scott Joplin. il piani
sta che portò al culmine l'ar
te del ragtime. Di quest'arte 
di Joplin restano a docu
mento vari rulli di pianola 
che egli atesso ha perforato 
a breve disturna, si presume, 
dalla pubblicazione su spar
tito (fine Ottocento) di nu
merosi ragtime fra i quali 
il più celebre è quello dellu 
« foglia d'acero », il Meaple 
leaf rag, appunto, alla cui 
diffusione attuale non è ci
nismo affermare abbia con
tribuito il suo utilizzo come 
colonna sonora del film La 
stangata e poi, da noi, come 
sigla televisiva di Odeon. 

Quella di Treemonisha è 
storiu diversa dal ragtime 
ed è una storia americana. 
Composta verso il 1907. l'ope
ra venne rifiutata dagli edi
tori: un nero come Joplin 
non poteva presumere di 
sconfinare oltre i confini del' 
l'istintualità del ragtime. Nel 
1911 Joplin fa una pazzia: 
pubblica a proprie spese la 
versione per piano e canto, 
cui segue, ultimo vano tenta
tivo, una performance con 
l'autore al piano, nel 1915 ad 
Harlem. Il primo aprile 1917, 
frustrato e ammalato di sifi
lide, Joplin muore a Manhat
tan. Aveva già dato alle 
fiamme i suoi manoscritti, 
quello di un'opera preceden
te, A guest of honor, e vero
similmente anche la partitu
ra orchestrale di Treemoni
sha. 

E' nel 75 soltanto che il 
musicista e musicologo Gun-
ther Schuller s'assume il ri
schio di realizzare un'orche
strazione basandosi sulla pos
sibile strumentazione cui. al
l'epoca, l'autore avrebbe po
tuto ambire. Registrata su 
dischi Deutsche Gramophon, 
questa versione farà il giro 
del mondo. 

A Venezia, Treemonisha è 
approdata, come una delle 
iniziative più stimolanti del
la Biennale, fregiandosi di 
primi? assoluta della versione 
originale: al Toniolo_ di Me
stre essa è stata, infatti pro
posta sullo spartito pianisti
co di Joplin. 

Iniziativa culturalmente sti
molante e non revrvalistirp, 
questa propòsta di Treemo
nisha lo è per l'irripetibile 

• singolarità del lavoro che, se 
da un lato preconfigura il 
superamento dei generi e i 
ghetti culturali, dall'altro si 

: muove in - senso opposto a 
quella che sarà la direzione 
della cultura musicale nera. 
Treemonisha, nonostante il 
bellissimo finale e alcuni 
guizzi ricorrenti qua e là, 
non è un'opera ragtime ma 
è tout court melodramma, 
con chiari orecchiamenti del
la grande tradizione ottocen
tesca europea. 

Eppure, a differenza della 
« terza corrente » ai alcuni 

. anni fa fquella che con John 
' Lewis e lo stesso Schuller cer
cava di nobilitare la lingua 
jazzistica nelle forme « col
te n). Scott Joplin riesce ad 
utilizzare le forme del melo
dramma, con ricchezza di arie 
bellissime nella lóro « istln-

• tiva » melodia, di dolcezze- e. 
a volte, quasi mozartiane, 
per proiettarvi il sentimento 
e la visione del mondo afro
americano. La vicenda stessa 
appartiene a tale mondo: 
Treemonisha è la neonata 
trovata sotto un albero da 
Ned e Monisti a. coppia di 
neri liberati, che l'affidano 
ppr l'educazione a una donna 
bianca. Un giorno, cresciuta 
e colta, la ragazza è rapita 
nel bosco da due neri che 
speculano sulla superstizione 
e che vogliono punirla per
ché alla superstizione lei non 
crede ed anzi la combatte. 
Treemonisha è salvata e i 
due catturati. 

A Joplin qui si presentava 
la scelta d'un finale che ve
desse la condanna dei due 
colpevoli: ma questo sarebbe 
equivalso a confermare il li
beralismo bianco detTepoca 
che ammetteva i neri « buo
ni » in mano ai cattivi. Con 
geniale intuizione. Joplin 

sveglie invece il perdono elar
gito du Treemonisha, ma non 
è un perdono cristiano. 1 due 
neri sono si colpevoli di im
broglio ai danni della loro 
comunità, ma nel contem
po vittime ed è in quanto ta
li ' che vengono perdonati e 
recuperati alla causa comu
ne da Treemonisha^ Non è 
azzardato pensare, adesso, a 
MvlcolJii , X, al furto, alla 
droga viste come armi del si
stema razzistico. 

Il rilancio partito nel mag 
gio 75 da Houston sarà an
che riflesso della cattiva co
scienza di un'America che, 
mentre rilancia Joplin emar
gina la cultura alro-americu-
na dì oggi (Sun Ra e l'Arke-
stra ne sono un esemplo), 
ma è pur certo che Schuller 
e tutto il cast originale han
no operato criticamente: al 
resto ci ha pensato l'effi
cienza organizzativa. Da noi, 
forse per comprensibili ra
gioni economiche, ovviubili 
con un organico collegamento 
a livello nazionale che non 
confinasse l'iniziativa solo al
l'interno della Biennale, si è 
invece puntato a una lettu
ra e a una messinscena ba

sata sul manoscritto. 
Tuttavia, all'interno di tale 

manoscritto piamsticovoca'.e. 
le indicazioni traspaiono a 
iosa. La lettura musicale che 
a Venezia è stata fatta sotto 
la direzione di Davide Lia-
ni, con Gino Gorini ed Euge
nio Bagnoli ai pianoforti, è 
risultata statica e. correa l'in
terpretazione di canto, tutta 
filigranata nello stampo con
certistico europeo, tradendo 
quel riempimento che alle 
forme melodrammatiche da
vano in Joplin la vocalità ne
ra e i movimenti dt spiri-
tuals e ragtime. 

Persino il rag finale dello 
Slow Drag suonava, qui, co
me un pezzo moderatamente 
bavarese. Tradite ne sono ri
sultate un po' anche, entram
be essenzializzate, la sceno
grafia di Piero Copertati e 
la regia di Giampiero Cane 
che dell'iniziativa veneziana 
è stato anche propugnatore. 
Nei limiti detti, si sono me
glio distinte, rispetto alle 
parti maschili, le voci di Do 
nella Del Monaco (Treemo
nisha) e di Silvia fij/s Tho
mas (Monisha). 

Daniele Ionio 

dimento; 12: GR2 antepri
ma sport; 12,15: Incontro 
con... Sheila; 12.45: Toh! chi 
si risente: 13,40: Belle epo
que e dintorni: 14: Domeni
ca con noi; 15: Domenica 
sport; 1550: Domenica con 
noi; 18: Domenica sport; 
1950: Il pescatore di perle; 
20.50: Spazio X formula 2: 
L'Jntematlonal pop, la di
sco-music, l'easy-listeming. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46. 
8,45, 10,45. 12,45, 13.45, 18,45, 
20,45, 2355; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8^5: Il con
certo del mattino; 8,45: Suc
cede in Italia: Tempo e 
strade; 9: Tastiere; 9,30: 
Domenica tre; 10,15: I prota
gonisti; 1150: A toccare Io 
scettro del re; 12,45: Pa
norama europeo: Tempo e 
strade; 13: Disco-novità; 14: 
Le sonate di Beethoven per 
violoncello e pianoforte; 
14.45: Controsport; 15: Musi
ca d! festa; 17.10: L'Ariesia 
na, musica di Francesco Cl-
lea; 19.15: Antonln Dvorak; 
20: Il discofilo; 21: Concerto 
sinfonico; 22: Libri novità; 
22.10: Ottavio Ziino; 2255: 
Ritratto d'autore. 

Stasera in TV 

Le curiosità 
pericolose 

dell'avvocato 
Mendrisio 

L'avvocato Mendrisio, 
dopo aver abbandonato la 
professione, trascorre pia
cevolmente e quietamente 
le giornate fra la sua 
casa e alberghi di clas
se e in amene località. 
Proprio a Salsomaggiore 
egli diviene lo spettatore 
sempre più partecipe di 
una storia di rancori e 
ricatti che vede protago
niste quattro donne, le
gate tutte ad una casa 
di mode che ha presenta
to un defili nell'hotel 
dove alloggia il Mendrisio. 

E* questa la trama del 
l'originale in due punta
te dì Enrico Roda, che la 
prima Rete trasmette que
sta sera alle 20.40, dal ti
tolo Astuzia per astuzia. 
Tra gli interpreti Mario 
Carotenuto. Elsa Martinel
li e Nicoletta Rizzi. La re
gìa è dì Mario Cajano. 

F. CASSANO 
IL TEOREMA DEMOCRISTIANO 
La mediazione della De 
nella società 
e nel sistema politico 
italiani 
« Dissensi . , pp. 120. L. 2 800 

Sullo stesso tema nel nostro catalogo: 

G. PROVASI 
BORGHESIA INDUSTRIALE 
E DEMOCRAZIA CRISTIANA 

• Mov imento operalo - , pp . 308, L. 4 500 

/ *AW. 
ANATOMIA DEL POTERE DC 
Enti pubblici e «centralità democristiana» 
A cura di F. Cazzola 
• Ri forme e potere • . pp. 328. L. 5.000 

CD 

TAYLOR CALDWELL 

...// best-seller americano - 2.700.000 copie vendute 
sinora negli USA - dal quale è stato tratto l'appas
sionante sceneggiato televisivo, pp. 526 - L. 6 500 
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